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Art. 7 
Attività formative relative alla preparazione della prova finale 

1. Nel corso di laurea magistrale in Lingue e Letterature europee ed extraeuropee (LM-
37), curriculum in Lingue e Letterature europee ed extraeuropee e curriculum in 
Letteratura e cultura austriaca alla prova finale sono assegnati 24 CFU 
(corrispondenti a un carico di lavoro complessivo per il laureando di 600 ore). 

2. La tesi deve comprendere un elaborato scritto in lingua italiana con riassunto finale 
in lingua straniera, oppure un elaborato scritto in lingua straniera con riassunto finale 
in lingua italiana. Come indicazione orientativa, anche se non rigidamente 
vincolante, si precisa che l’elaborato non dovrebbe essere di lunghezza inferiore alle 
100 cartelle (2000 battute a cartella, spazi inclusi). L’elaborato può consistere anche 
in una traduzione commentata, che comprenda un’adeguata introduzione, un 
commento e un riassunto finale in lingua. La tesi potrà essere svolta in una disciplina 
del corso di laurea magistrale considerato, disciplina che non deve essere 
necessariamente reiterabile; lo studente potrà inserire nel proprio piano di studi la 
materia nell’ambito della quale intende sviluppare la tesi conclusiva; l’argomento di 
norma è collegato all’area delle due lingue prescelte. Il relatore potrà essere un 
docente di una delle discipline del corso di studi. 

La commissione di laurea ha a disposizione fino ad un massimo di 10/110 da 
assegnare alla prova finale. 
sufficiente – discreto   1 – 3 
buono     4 – 6 
ottimo     7 – 9 
eccellente    9 – 10 
Il conferimento della lode, che viene proposto dal relatore, presuppone d’obbligo il 
livello di giudizio ottimo-eccellente, unanimemente riconosciuto dalla commissione. 
Per quanto riguarda il Curriculum in Letteratura e cultura austriaca la tesi, redatta 
in lingua tedesca, si avvale di due relatori, uno indicato dall’Università di Klagenfurt 
e uno dall’Università degli Studi di Udine.  

 


